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AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Un investimento doppio, fatto soprattut-
to per le future generazioni e fatto senza 
lasciare debiti a loro carico, che nella sua 
realizzazione credo abbia smentito i timori 
di cementificazione del parco Calipari, di-
mostrandosi invece integrato nel contesto 
del verde urbano, anzi, valorizzandolo. 
Non è l’unico nuovo spazio di produzione 
culturale: la Casa delle Arti, nella ex scuola 
primaria Levi di Primo Maggio, ha visto 
l’assegnazione tramite bando pubblico di 
spazi a diverse realtà associative, impegna-
te a promuovere corsi di musica, danza, 
canto, yoga, ma anche una promettente 
proposta professionale nel campo della 
psicologia. 
Il programma culturale dunque potrà 
contare su nuovi spazi, ma va ricordata la 

Abbiamo presentato al Consiglio co-
munale il programma culturale 2024: 

una ampia panoramica delle attività in 
programma, che unisce la programma-
zione culturale del comune e dell’Unione 
Reno Galliera con le proposte e le attività 
del ricco tessuto associativo che innerva il 
nostro territorio. 
Parlando di cultura, è naturale sottoline-
are il grande evento che ha concluso il 
2023: la consegna alla città di uno spazio 
destinato alla cultura, all’informazione e 
all’aggregazione sociale: il PAS - Parco del 
Sapere Ginzburg, con la nuova biblioteca 
cittadina Natalia Ginzburg, la sala confe-
renze intitolata a Maria Grazia Cutuli, la 
sala mostre intitolata a Anna Stepanovna 
Politkovskaja: queste strutture rappresen-
tano qualcosa di assolutamente importan-
te per il nostro territorio, uno strumento di 
crescita delle occasioni di promozione cul-
turale e di riunione, che sta già registrando 
grandi consensi soprattutto nell’utenza 
studentesca che popola le sale di lettura e 
studio, senza dimenticare l’area infanzia, 
che rappresenta uno spazio finalmente 
accogliente per ospitare le bambine e i 
bambini. 
Come ha scritto Mariagrazia Barletta sulla 
rivista ProfessioneArchitetto: “La biblio-
teca combatte la sua battaglia contro la 
minaccia dell’universo parallelo del digitale 
e per continuare ad attrarre deve produrre 
contenuti e servizi e diventare un punto di 
riferimento per la vita sociale della comu-
nità”. 
Per questo abbiamo dato vita a un centro 
culturale, andando oltre la missione speci-
fica del servizio bibliotecario, cercando di 
realizzare un luogo d’incontro accogliente 
che coniuga più funzioni.
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nuova vita di Villa Salina Malpighi a Primo 
Maggio, riconsegnata alla città di Castel 
Maggiore nel 2019, che, oltre agli eventi 
collocati nello splendido parco, ospita nei 
suoi ambienti i corsi di cinema dell’Acca-
demia di Belle Arti e i laboratori dell’artista 
di livello internazionale Igort, inserendo 
la produzione culturale in quel lavoro di 
ripensamento e riqualificazione della zona 
di Primo Maggio e del “quadrante sud” 
del nostro territorio comunale che potrà 
portare nei prossimi anni il superamento 
della condizione di “periferia” a favore del-
la realizzazione di un polo urbano che sia 
collegamento tra capoluogo e pianura.
Trebbo di Reno a sua volta dispone di spazi 
pubblici come l’Isola del Tesoro, l’ex Sta-
zione, la Contea Malossi.
Il Teatro Biagi D’Antona rappresenta 
un punto di riferimento ormai da più di 
vent’anni e la rivisitazione della struttura 
compiuta nel 2019 ha permesso di render-
lo più bello e più fruibile. 
La Casa del Volontariato e il palazzo 
municipale di Piazza Amendola raccolgono 
a loro volta esperienze associative e di vo-
lontariato, in particolare lo Spazio Nausi-
caa rappresenta un progetto innovativo di 
collaborazione di associazioni impegnate 
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nella promozione del ruolo della donna 
nella società.
Tutti questi spazi, insieme alla grande do-
tazione di spazi all’aperto, alle piazze e ai 
numerosi parchi, non ultimo l’allestimento 
letterario del parco di via Torres a Trebbo di 
Reno, rappresentano quindi un patrimonio 
oggi disponibile che ci permette di essere 
inclusivi nei confronti delle proposte che 
vengono avanzate dalla società civile e di 
dare concretezza alle idee: la stagione tea-
trale Agorà, Condimenti Festival con tutte 
le sue declinazioni, le iniziative della biblio-
teca comunale, la rassegna Consonanze, il 
Biografilm festival, i concerti estivi di Reno 
Road jazz e Borghi e Frazioni in musica, 
Fantateatro e Domeniche a Teatro, Favole 
nei Parchi, gli eventi di una lanciatissima 
Pro Loco, le escursioni sonore del Premio 
Alberghini, i concerti di Musicalia, gli spet-
tacoli di danza di Grand Jeté come quelli 
di teatro di Raptus, le iniziative dell’ANPI, 
le iniziative per le scuole sulla educazione 
alla legalità, le iniziative di Zona Franca, il 
Junior Poetry Festival, Uscire dal Guscio e 
il nuovo Festival Internazionale di Poesia, 
le mostre di Hobby Art, i centri sociali del 
territorio, il teatro dialettale bolognese dei 
Grigioro e gli spettacoli di Oltre le Quinte, 
l’impegno di Rose Rosse, la solidarietà di 
Vola Vola, il cicloturismo dei Pedalalenta e 
tutte quelle iniziative che qui non pos-
siamo citare per motivi di spazio: grazie 
all’impegno profuso negli ultimi 25 anni 
e a uno sviluppo gestito con oculatezza, a 
Castel Maggiore chi ha voglia di proporre 
e di fare trova spazi sempre più qualificati 
per crescere e produrre, rendendo più bello 
e accogliente il nostro contesto residenzia-
le, perché “vogliamo il pane, ma anche le 
rose”. n

Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore

IL CONSUNTIVO DI MANDATO 
l Martedì 27 
febbraio ore 20.45
PAS - Sala Maria Grazia Cutuli
Via Bondanello 39 n
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Nuove scuole, servizi effi-

cienti, qualità dello studio: 

è disponibile sul nostro sito la 

relazione sull’anno scolastico 

2022/23 che l’Assessore alle Poli-

tiche per l’Infanzia e l’Istruzione 

Paolo Gurgone ha presentato al 

Consiglio Comunale nella seduta 

del 29 novembre scorso. 

La relazione illustra le misure e le iniziative 

che accompagnano dal nido all’università 

i ragazzi e le ragazze di Castel Maggiore. 

L’Assessore Paolo Gurgone ha osservato 

che “Castel Maggiore, in un periodo in cui 

le gravi criticità del mondo della scuola, 

seppure note da decenni, erano state 

messe pesantemente in risalto dalle misure 

legate alla pandemia, ha potuto contare 

sulla forza della propria programmazione, 

in quanto ha avviato progetti di nuovi edi-

fici scolastici già dagli anni 2018 e 2019. 

A quegli anni risale l’avvio della fase di pro-

gettazione esecutiva per la realizzazione 

del nuovo polo scolastico in Via Emanuela 

Loi, un investimento di oltre 8 milioni di 

euro finanziato con risorse proprie del Co-

mune che prevedeva una scuola primaria, 

oggi attiva nella sezione desti-

nata alla didattica e che sarà a 

breve completata da una grande 

palestra e da un ampio spazio 

per la refezione, e una scuola 

dell’infanzia le cui opere sono fi-

nalmente iniziate dopo estenuan-

ti vicissitudini e ritardi legati, tra 

l’altro, alla necessità di bonifica 

dell’area. I massicci finanziamenti stanziati 

dal PNRR hanno poi consentito di ampliare 

e potenziare il già programmato investi-

mento per la realizzazione della nuova 

scuola media con un finanziamento record 

di oltre 17 milioni di euro che consentirà la 

realizzazione di una scuola all’avanguardia 

in tutti i sensi, la cui consegna è prevista 

per il marzo 2026”. 

L’Assessore Gurgone ha quindi sottolineato 

che “l’anno scolastico 2022/2023, per le 

ragioni accennate, ha rappresentato sul 

nostro territorio un anno di svolta che con-

sente a questa amministrazione di guar-

dare al futuro delle nostre scuole con un 

certo ottimismo, autorizzato dalla certezza 

di avere sempre operato con la massima 

attenzione e cura, con forti investimenti 

L’impegno per la scuola
La relazione sull’anno scolastico 2022/23 presentata in Consiglio comunale

su nuove opere e sulla incessante manu-

tenzione e cura dei plessi meno recenti e, 

grazie alla solidità del bilancio, con la ca-

pacità di sostenere l’accesso delle famiglie 

ai servizi, nonostante i notevoli rincari dei 

costi di gestione, e di garantire e rinnovare 

le innumerevoli attività culturali e laborato-

riali che da sempre caratterizzano, affian-

cano ed arricchiscono l’offerta formativa 

sul nostro territorio”.

Al piano formativo garantito dallo Stato, 

dalla scuola dell’infanzia alla secondaria 

di secondo grado (e anche dalle scuole 

d’infanzia paritarie operanti sul territorio), 

si accompagnano attività destinate a sup-

portare le famiglie e a garantire il diritto di 

accesso allo studio per alunni e studenti.

Gli Asili Nido, interamente in capo al 

Comune e all’Unione Reno Galliera, con 

142 posti in tre strutture, rappresentano 

uno dei principali investimenti nel set-

tore dell’educazione, assorbendo il 37% 

dell’investimento netto nel mondo della 

scuola. Resta forte e immutato l’impegno 

per il sostegno alla disabilità, attraverso il 

quale, di fatto, si contribuisce ad elevare la 

qualità dell’educare degli istituti scolastici, 

con 851 ore settimanali di sostegno per 82 

bambini e studenti con disabilità.

Il diritto allo studio è rappresentato dai 

tradizionali servizi di refezione e traspor-

to scolastico (fortemente riorganizzato 

a seguito dell’apertura della primaria di 

via Loi, con l’acquisto anche di un nuovo 

scuolabus), ma anche dalle iniziative soste-

continua è

OPEN DAY ASILI NIDO 2024
Riportiamo qui le date dei nidi di Castel Maggiore, per gli altri comuni, i dettagli e i 
materiali consultare il sito dell’Unione Reno Galliera - www.renogalliera.it:
l Anatroccolo, Via Einaudi 20 - venerdì 22 marzo ore 17.30
l Gatto Talete, Via Ungaretti 3 - venerdì 22 marzo ore 18.15
l Trenino Blu, Via Lame 103 Trebbo di Reno - lunedì 11 marzo ore 17.30 n

Paolo Gurgone
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nute dal comune che integrano la didattica 

con progetti di qualificazione scolastica, 

ambientali, di educazione alle differenze, 

promozione della lettura.

Anche il sostegno al Consiglio comunale 

dei ragazzi e delle ragazze è una impor-

tante attività di promozione dell’educa-

zione alla cittadinanza che ha coinvolto 

quest’anno alcune decine di giovanissimi in 

attività come la creazione di un giornalino 

e un concorso letterario.

L’investimento per tutti questi servizi, al 

netto di contributi e tariffe versate dagli 

utenti, è di quasi 2 milioni di euro, in au-

mento rispetto all’anno scolastico prece-

dente. 

Nel 2023 la riorganizzazione dei plessi 

scolastici conseguente all’apertura della 

scuola primaria in via Loi, destinata ad 

ospitare alunni provenienti dal bacino della 

Direzione Didattica e dell’Istituto Com-

prensivo, ha definitivamente persuaso le 

due dirigenti scolastiche ad avviare la fase 

di fusione delle due istituzioni di governo 

scolastico locale in un Istituto Comprensivo 

Unico: Gurgone ha osservato che “questo 

processo, già strutturato nell’anno scolasti-

co 2023-2024, oltre alla razionalizzazione 

della gestione amministrativa, consentirà 

di dare completa omogeneità ai progetti, 

attività laboratoriali e proposte culturali 

che l’amministrazione finanzia da sempre 

ad arricchimento dell’attività curriculare 

didattica in senso stretto”.

La relazione, elaborata dagli uffici dell’U-

nione Reno Galliera, è disponibile sul sito 

del Comune di Castel Maggiore, completa 

di tabelle e grafici illustrativi. n

speciale scuolaspeciale scuola

Aperto il cantiere e avviati i lavori per il pri-

mo stralcio della realizzazione del nuovo 

istituto secondario di primo grado, la scuola 

“media” Donini Pelagalli, che sorgerà sul 

luogo del plesso esistente, sostituendolo per 

stralci successivi. L’intervento di demolizione e 

ricostruzione è finalizzato a risolvere defini-

tivamente le problematiche di adeguamento 

sismico ed i limiti energetici dell’edificio, e 

consegnare ai giovani uno spazio educati-

vo del tutto nuovo, progettato con criteri 

contemporanei per spazi come la palestra, la 

biblioteca, la sala insegnanti, spazi informali 

e di relax e un’ampia area esterna per attività 

ludiche e sportive. 

Il progetto è stato realizzato dallo studio 

SETTANTA7 che si è avvalso della consulenza 

Nuova scuola media - cantiere al via
Lavori in tre fasi fino a marzo 2026, garantita la continuità didattica

FORMAZIONE: FORMART A FIANCO DI FACCHINI IMPIANTI
Per ogni azienda rinnovare le proprie competenze può essere faticoso 
e dispendioso in termini di tempo, denaro, organizzazione. Un’alterna-
tiva però esiste. Quando occorre formare più lavoratori alla volta per 
introdurre una innovazione tecnologica o ottimizzare i processi interni 
i fondi interprofessionali offrono la soluzione ideale. Una opportunità 
ancora sottovalutata e poco conosciuta ma che può costituire un’oc-
casione unica per svolgere formazione su misura nel proprio luogo di 
lavoro e per di più finanziata. FORMart, la società di formazione attiva 
da tanti anni nel nostro comune in via Ronco 3 supporta continua-
mente le imprese per cogliere tutti i vantaggi offerti da queste misure formative. Proprio 
a Castel Maggiore, l’azienda di installazione e manutenzione Facchini Impianti utilizza da 
molti anni questo strumento per rimanere al passo della tecnica e del mercato. Dal 1958, 
tanto è cambiato nel settore dell’impiantistica civile e industriale, ma non l’impegno e i valori 
per l’azienda che dà lavoro a 8 dipendenti. «Puntiamo tutto sulla qualità del nostro lavoro 
- spiega il titolare Andrea Facchini - Crediamo che la formazione sia uno strumento insosti-
tuibile per continuare a sviluppare la nostra impresa in tutti i suoi aspetti. Grazie al supporto 
di FORMart siamo riusciti ad accedere alle opportunità dei fondi interprofessionali che hanno 
finanziato, in circa 10 anni, tantissimi corsi: aggiornamenti normativi, patentini, formazione 
in ambito informatico, web e social. Il prossimo corso? La qualità del lavoro negli aspetti di 
relazione per migliorare il servizio offerto al cliente». Con la formazione finanziata e i fondi 
interprofessionali, le imprese hanno solo da guadagnarci. n

continua è
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della Prof.ssa Beate Weyland, pedagogista 

di caratura internazionale, docente presso 

la Libera Università di Bolzano, e di Rizoma 

Architetture, e vede la collaborazione inge-

gneristica di Holzner & Bertagnolli engineering 

e Studio Perillo SRL. Importante il processo 

di partecipazione che a partire dall’ipotesi 

progettuale ha coinvolto nel corso gli opera-

tori della scuola, dalla dirigente scolastica ai 

docenti, al personale tecnico e amministrativo, 

alle famiglie. Per quanto riguarda l’integrazio-

ne con la comunità cittadina, la scuola sarà 

dotata di aula magna, spazio a disposizione 

degli studenti e della comunità versatile e lumi-

noso, mentre la palestra è stata progettata per 

poter ospitare nelle ore extrascolastiche eventi 

e manifestazioni, in diretto collegamento 

funzionale con l’area sport che verrà realizzata 

all’esterno. Alcuni numeri: il complesso misu-

rerà 6282 mq, ospiterà 600 alunni, conterà su 

30 ambienti didattici. L’opera è finanziata con 

14 milioni di euro derivanti dal Bando PNRR 

per l’edilizia scolastica, cui si aggiungono il 

contributo FOI (Fondo per l’avvio di opere 

indifferibili) del MEF di euro 1.400.000 ed un 

finanziamento di euro 1.750.000 provenien-

te dal GSE per gli accorgimenti finalizzati al 

risparmio energetico.

Il nuovo edificio sostituirà progressivamente 

l’attuale plesso scolastico, ed il percorso è 

stato studiato per consentire prima la costru-

zione delle nuove aule, e successivamente la 

demolizione del vecchio fabbricato, con passi 

successivi che consentiranno sempre e comun-

que la piena fruibilità delle attività didattiche.

I lavori per la costruzione della nuova scuola 

si svolgeranno in tre fasi, durante le quali sarà 

garantita la continuità didattica:

n 1 - dicembre 2023 - dicembre 2024: pre-

parazione dell’area di sedime ed edificazione 

della manica su tre piani destinata ad ospitare 

gran parte delle nuove aule, la mensa e l’aula 

magna. In questa fase il corridoio pedonale da 

via Bondanello a via La Malfa sarà interrotto 

nella zona della scuola, per essere ripristinato 

a lavori conclusi.

n 2 - dicembre 2024 - agosto 2025: demoli-

zione ala ovest e ricostruzione della palestra 

n 3 - giugno 2025 - marzo 2026: demoli-

zione palestra aule e uffici e costruzione del 

nuovo blocco centrale della scuola. 

La Sindaca Belinda Gottardi ha fortemente 

voluto quest’opera: “La nuova scuola supera 

anche i limiti costruttivi del precedente edifi-

cio, in particolare l’adeguamento alle prescri-

zioni antisismiche sempre più difficoltoso, ma 

oltre alla sicurezza offre anche la prospettiva 

di una nuova didattica e di spazi più belli e 

adeguati, cercando di fornire risposte alle esi-

genze di una fascia di popolazione giovanile, 

quella della scuola secondaria di primo grado, 

che rappresenta una terra di mezzo spesso 

“saltata” dai processi di riforma della scuola 

che si sono concentrati maggiormente su 

scuola primaria e scuola superiore. 

Stiamo costruendo una cittadella del sapere, 

della cultura e della formazione che necessita 

di spazi adeguati, pensati con criteri architet-

tonici, sociali ed ambientali del tutto nuovi ri-

spetto all’Italia degli anni ‘70. Il nuovo edificio 

si inserisce in un contesto sul quale insistono 

anche il Keynes, il Parco del sapere con la 

nuova biblioteca nel parco Calipari, il Fa-Lab. Il 

finanziamento, che è il più alto mai ottenuto 

dal nostro comune, ci permette di fare un pas-

so avanti decisivo. Dobbiamo sottolineare l’ot-

tima performance dell’ente nella partecipazio-

ne a bandi di finanziamento: questi 17 milioni 

si aggiungono ad altri 5 milioni che abbiamo 

ottenuto da inizio mandato, direttamente e in 

concorso con l’Unione Reno Galliera”. n

speciale scuolaspeciale scuola



A partire dal gennaio 2024, il CdR di Ca-

stel Maggiore è diventato ufficialmente 

CdRR: Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi.

Nell’ottica di un percorso teso a promuo-

vere e a favorire la parità di genere, i 

consiglieri e le consigliere, coadiuvati dalle 

facilitatrici che curano questo prezioso 

progetto, hanno lavorato alla realizzazione 

del nuovo logo e alla definizione del nuovo 

regolamento.

Ciò che vedete, infatti, è il risultato di un 

impegnativo lavoro sinergico, che ha avuto 

l’obiettivo prioritario di coinvolgere tutte le 

ragazze e i ragazzi eletti, facenti parti delle 

classi V delle Scuole Primarie del territorio e 

delle classi I, II e III della Scuola Secondaria 

di I grado “Donini-Pelagalli”, rendendoli 

protagonisti assoluti delle decisioni riguar-

danti il CdRR.

In particolare, le consigliere e i consiglieri 

presenti all’incontro del 6 dicembre hanno 

progettato e curato la realizzazione delle 

lettere facenti parte dell’acronimo CdRR:

l C: riproduce gli ornamenti esteriori pre-

senti nello stemma del comune di Castel 

Maggiore;

l d: contiene la cartina geografica stilizzata 

di Castel Maggiore;

l prima R: raffigurazione del “grattacielo” 

presente a Castel Maggiore;

l seconda R: realizzata con i colori della 

bandiera contro le discriminazioni di gene-

re, simboleggia la scalata delle consigliere e 

dei consiglieri.

Le consigliere e i consiglieri presenti all’in-

contro del 13 dicembre, invece, si sono 

dedicati alla progettazione e alla realizza-

zione della parte grafica, motivando così le 

Il Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi 

continua è
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scelte effettuate:

l una consigliera eletta a Sindaca del CdRR 

sorregge la C;

l un consigliere con una maglietta raffigu-

rante un’ape, presente nello stemma del 

comune di Castel Maggiore, sorregge la d;

l un consigliere con una maglietta rappre-

sentante una stretta di mano, simbolo di 

solidarietà, sorregge la prima R;

l una consigliera con una maglietta ri-

portante il simbolo della parità di genere 

sorregge la seconda R.

Pur essendo di altezze diverse, ragazze e 

ragazzi sono raffigurati alla stessa altezza, 

così da rimandare al concetto di equità.

Il contorno è un cerchio metà rosso e metà 

blu, colori che riproducono fedelmente 

quelli presenti nello stemma del comune di 

Castel Maggiore.

Presentiamo ufficialmente il nuovo logo, 

auspicando che sia solo l’inizio di un impor-

tante processo di rinnovamento e crescita 

del CdRR di Castel Maggiore. n

Chiara Bonetti

Da sinistra: Noemi Murtinu e Alberto Foti, Vicesindaci, Luca Crocetta, Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi,
la Presidente del Consiglio Comunale Daniela Volta e la Sindaca Belinda Gottardi

speciale scuolaspeciale scuola

A scuola con Geovest
Geovest è presente nelle scuole 

durante l’anno scolastico 2023-
2024 con diverse iniziative didattiche 
a carattere completamente gratuito e 
da quest’anno anche con due nuovi 
quadernini ideati e progettati apposita-
mente per le classi 1a e 2a della scuola 
primaria. Un nuovo progetto nato per 
completare un cammino di informazione 
ed educazione ambientale che si va ad affian-
care ai diari per le classi 3a, 4a e 5a della scuola 
primaria e ai quaderni per le classi 1a, 2a e 3a 
della scuola secondaria di primo grado. L’idea 
è quella di accompagnare gli alunni, durante 
il loro percorso scolastico, con disegni, colori e 
giochi per affrontare i temi legati all’ambiente 
e ai rifiuti in maniera sempre più dettagliata e 

in stretta correlazione con i programmi 
scolastici per imparare divertendosi. 
Inoltre Geovest propone alle scuole, 
dall’infanzia alla scuola secondaria di 
secondo grado, la possibilità di scegliere 
tra diversi progetti di educazione am-
bientale. I progetti, adattati all’età degli 
alunni, mirano a sensibilizzare le giovani 
generazioni su tematiche quali la corret-

ta raccolta differenziata, la gestione dei rifiuti, il 
cambiamento climatico, le energie rinnovabili, 
gli sprechi... L’obiettivo di Geovest è semplice 
ma ambizioso: rendere gli alunni protagonisti 
nella cura dell’ambiente per insegnare loro che 
ogni gesto, anche il più piccolo, può fare la 
differenza nel perseguire uno scopo comune: 
un mondo più pulito e sostenibile. n

E’ SCOMPARSA SILVIA BRUNINI
Silvia Brunini, per lunghi anni Dirigente scolastica della Direzione didattica 
di Castel Maggiore, lasciata nel 2021 per assumere la dirigenza dell’IC 18 di 
Bologna, il 19 gennaio scorso è mancata all’affetto dei suoi cari e dei tanti 
operatori della scuola che l’hanno conosciuta. Larga commozione è stata 
espressa dal personale della scuola di Castel Maggiore attraverso le parole 
della dirigente scolastica Antonietta Esposito, dall’IC18 di Bologna, dall’Uffi-
cio Scolastico Regionale, dalla sindaca Belinda Gottardi.
“Silvia è partita per montagne e sentieri che noi adesso non possiamo percor-
rere, porterà amore, sorrisi e educazione a tutte le scuole del mondo...” n
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A novembre 2023 le scuole Calvino 

e Via Loi, partecipando a una call, 

hanno richiesto e ottenuto gratuitamente 

un kit di 100 bulbi di tulipani ciascuna. 

Il progetto TUlipianti è nato grazie al 

Crowdfunding realizzato in occasione della 

perdita del raccolto del campo di tulipani 

di una piccola azienda agricola foggiana, 

Cascina Savino, e si propone di promuove-

re l’interesse per la natura, l’orticoltura e 

l’educazione ambientale tra i bambini. Le 

alunne e gli alunni delle due scuole prima-

rie hanno piantumato nei rispettivi giardini 

i bulbi di tulipani, donati alle prime 200 

scuole che hanno risposto alla call riservata 

alle scuole primarie e secondarie di primo 

grado di tutta Italia. Il progetto, total-

mente gratuito, è nato grazie alla raccolta 

fondi sul sito Gofoundme che ha coinvolto 

2075 donatrici e donatori che lo hanno 

sostenuto per creare il più grande campo 

di tulipani “diffuso” nelle scuole. I bambini 

hanno così ricevuto non dei semplici bulbi 

di un bellissimo fiore, ma addirittura la 

speranza della primavera e sono stati loro 

a piantarla. Per fare primavera bisogna 

avere cura del futuro innamorandosi 

follemente del presente. E’ stata una bella 

esperienza per loro vivere dell’attesa, dove 

ogni giorno è un dono che custodisce un 

seme gravido di futuro e bellezza. Dopo 

pochi giorni dal loro arrivo gli alunni, gui-

dati dalle loro maestre, hanno dissodato il 

terreno con la zappetta arrivata all’interno 

del kit; preso le misure con i metri e fatto i 

buchi con i foraterra in dotazione. Hanno 

messo i bulbi nelle buche con la punta 

verso l’alto; chiuse le buche hanno inserito 

il cucchiaio con il proprio nome, in modo 

che quando fioriranno ciascuno ricono-

scerà il proprio fiore. Con la stessa cura e 

lo stesso entusiasmo li innaffieranno ogni 

settimana a marzo se non dovesse piovere 

e in primavera i bulbi si trasformeranno in 

dei bellissimi tulipani. n

Angelo Petrellese

Referente di Educazione Ambientale

dell’Istituto Comprensivo

Nelle scuole fioriscono i tulipani L’Accademia a Villa Salina

È stata inaugurata il 14 dicembre scorso la 

nuova sede del Corso triennale di Linguaggi 

del cinema e dell’audiovisivo dell'Accademia 

di Belle Arti di Bologna, all'interno degli storici 

spazi di Villa Salina Malpighi, a Primo Maggio. 

Oggi, oltre a prestigiose manifestazioni culturali, 

Villa Salina ospita il laboratorio del fumettista 

Igort e dall'autunno del 2023 il Corso di Lin-

guaggi del cinema e dell’audiovisivo dell'Acca-

demia di Bologna. La sindaca Belinda Gottardi, 

ha dichiarato: "siamo particolarmente contenti 

perché Villa Salina, che rischiava di cadere nell’o-

blio, grazie all’impegno del Comune di Castel 

Maggiore e alla collaborazione della Regione 

Emilia-Romagna è oggi uno spazio dedicato alla 

produzione culturale, alle passeggiate, alla cit-

tadinanza. L’utilizzo del complesso per le lezioni 

Nella foto di Lorenzo Pasini il taglio del nastro:
da sinistra, Mauro Felicori (Assessore alla cultura e 
al paesaggio della Regione Emilia-Romagna), Rita 

Finzi (Presidente dell’Accademia di Belle Arti di 
Bologna), Belinda Gottardi (Sindaca di Castel 

Maggiore) e Cristina Francucci (Direttrice 
dell’Accademia di Belle Arti di Bologna)

continua è



SEMINARE SPORT, SALUTE, SOCIETÀ
Riscatto, riabilitazione, integrazione: se ne è parlato in un 
incontro Civics il 12 dicembre scorso, con esperti e operatori 
del mondo sportivo: insieme alla sindaca Belinda Gottardi sono 
intervenuti Andrea Santi - Responsabile del servizio di neuropsi-
chiatria dell’infanzia e dell’adolescenza del distretto Pianura Est, 
Matteo Carassiti - Presidente della Società Sportiva “Giallo Dozza Bologna Rugby”, Barbara 
Fontanesi - ex nazionale di Volley oggi Presidente Consulta dello sport Sassuolo e di “Fuori 
Campo 11 ASD”, gli assessori Barbara Giannerini e Paolo Gurgone. n

dell’Accademia è anche volano della rigenera-

zione urbana di una porzione periferica del ter-

ritorio che sta acquistando una nuova rilevanza: 

attraverso la cultura e le arti si può ridare vita ad 

un territorio proiettandolo verso il futuro”. Cri-

stina Francucci, Direttrice dell'Accademia di Belle 

Arti di Bologna, ha aggiunto: “grazie ai nuovi 

spazi generosamente messi a disposizione dalla 

Regione Emilia-Romagna e dal Comune di Castel 

Maggiore, già dal 2024 la nostra Accademia po-

trà ampliare l’offerta formativa con la creazione 

di un nuovo Biennio incentrato sull’animazione 

e il cinema sperimentale. Studenti e studentesse 

potranno così completare un percorso di studi 

altamente professionalizzante, approfondendo 

le molteplici articolazioni dell’audiovisivo, fino 

ad arrivare alla formazione di una figura artistica 

a tutto tondo". n
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Grazie ad un protocollo sotto-

scritto dal Comune di Castel 

Maggiore e dalla Regione Emilia-

Romagna nel periodo del Covid-19, 

finalizzato ad incentivare l’uso 

della bicicletta e altre modalità di 

trasporto non impattanti, il Comu-

ne ha avviato nel 2021 il progetto 

“Bike to work”, che prevede il 

coinvolgimento delle imprese del 

territorio comunale, mediante la sottoscrizio-

ne di specifici accordi. Il sistema è semplice: 

le aziende interessate possono aderire alla 

“Manifestazione di interesse” pubblicata sul 

sito del Comune, stipulando un accordo con 

il Comune, al fine di promuovere la mobilità 

casa-lavoro mediante l’utilizzo della bicicletta 

tradizionale ed elettrica in sostituzione dell’au-

toveicolo privato; nell’ambito di tale accordo 

saranno definiti contributi chilometrici ai dipen-

denti per gli spostamenti casa-lavoro mediante 

l’utilizzo della bicicletta, con il finanziamento 

della Regione, prorogato a tutto il 2024. Per 

la quantificazione dell’incentivo erogabile, il 

dipendente dovrà attivare sul proprio telefono 

cellulare una applicazione (individuata libe-

ramente dall’azienda aderente) che utilizzi la 

tecnologia GPS per il tracciamento del percorso 

casa-lavoro, e memorizzi percorso effettuato, 

ora di inizio percorso, distanza (in Km), velocità 

media, ora di fine percorso (o durata totale). 

L’incentivo chilometrico relativo allo sposta-

mento casa-lavoro sarà erogato direttamente al 

dipendente nella misura da un massimo di 20 

centesimi di Euro al Km a un mini-

mo di 5 Euro complessivi nell’arco 

del mese, e comunque non oltre 50 

Euro mensili.

I contributi saranno erogati fino ad 

esaurimento delle risorse economi-

che pari ad euro 25.100,00, salvo 

rifinanziamento della misura. Il 

termine dell’iniziativa è stato pro-

rogato al 31 dicembre 2024. Tutti 

i dettagli e la modulistica sono disponibili sul 

sito web del comune.

Il Vicesindaco e assessore all’ambiente e alla 

mobilità, Luca De Paoli, spiega: “Andare al 

lavoro in bicicletta: favorire questa modalità di 

spostamento è l’obiettivo dell’amministrazio-

ne comunale con il progetto bike to work. Lo 

scopo è quello di incentivare non solo la mo-

bilità sostenibile e quindi alternativa al mezzo 

privato, ma anche di promuovere la salute dei 

cittadini attraverso il movimento, la conoscen-

za del territorio - che la bicicletta consente 

invece dell’automobile - e quindi anche un 

maggior rispetto dell’ambiente e della natura. 

Il raggiungimento di questo obiettivo è ac-

compagnato da un piccolo ristoro economico 

che serve per incentivare l’uso della bicicletta 

negli spostamenti tra casa e lavoro. L’incentivo 

economico e il Bike to work hanno lo scopo di 

contribuire ad una diversa cultura del concet-

to di mobilità e di rispetto del benessere di 

ognuno di noi, reso oggi ancora più praticabile 

grazie all’estensione della rete di piste ciclabili e 

bike lane”. n

Al lavoro in bici
Incentivi per i dipendenti 

Luca De Paoli
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Bilancio Partecipativo: 
vince il dialogo tra generazioni
Il progetto Giovani fuoriclasse 

si aggiudica il 52% dei voti. 

Cavalieri: soddisfazione per 

quantità di partecipanti e quali-

tà dei progetti.

Domenica 17 dicembre è termi-

nata la votazione popolare per la 

selezione del progetto che sarà 

realizzato con il budget di 10.000 

euro stanziato dal Comune. Il risultato 

premia il progetto GIOVANI FUORICLAS-

SE, proposto da Parrocchia S. Andrea di 

Castel Maggiore con Centro Sociale Pertini 

e Consulta Giovani, che ha raccolto 285 

preferenze, pari al 52% dei 548 voti espressi. 

Complessivamente sono stati presentati 

7 progetti, con la partecipazione di 13 

realtà associative, due consulte di frazione, 

due individualità, con ambiti tematici che 

spaziavano dalla condizione dei giovani al 

teatro, dall’attività all’aperto al torneo di 

scacchi, dalla valorizzazione delle frazioni 

di Trebbo e Primo Maggio alla promozione 

della lettura. Il progetto vincitore, 

Giovani fuoriclasse, nasce dal 

desiderio di creare all’interno del 

Centro Sociale Pertini un luogo 

serale di ritrovo e aggregazione. 

Soddisfazione viene espressa 

dall’assessore al Bilancio, Matteo 

Cavalieri: "la nostra comunità 

ha presentato non solo molti 

progetti di qualità, ma parte-

cipato in maniera significativa alla scelta 

del progetto vincitore. La partecipazione si 

costruisce investendo tempo e risorse, ma il 

Bilancio Partecipativo significa anche ascol-

tare in modo diretto le necessità dei nostri 

cittadini, offrire informazioni su quello che 

l’amministrazione realizza e supportare la 

partecipazione alla vita dell’ente: soltanto 

rendendo i cittadini più consapevoli di ciò 

che accade, delle scelte che vengono prese, 

si può renderli più partecipi di ciò che si 

vuole costruire, in definitiva Consapevolezza 

è Partecipazione, e Partecipazione è Consa-

pevolezza”. n

Approvato in Consiglio comunale nella 

seduta del 20 dicembre il bilancio di pre-

visione 2024/2026 del Comune di Castel Mag-

giore. Il bilancio di previsione è il documento 

con cui il Comune programma le attività ed i 

servizi che offrirà ai cittadini, specificando le 

entrate e le spese previste ed autorizzate sulla 

base delle necessità e delle priorità individua-

te dall’amministrazione.

L’assessore al bilancio Matteo Cavalieri 

spiega: “Tutta la struttura del bilancio è stata 

improntata a criteri di equilibrata prudenza, 

così da tenere al riparo l’ente rispetto ad 

eventi futuri. Mi riferisco sia alle previsioni 

di entrate, che alla gestione del fondo rischi 

e degli accantonamenti. Non vi è nessun 

aumento dei tributi comunali, non abbiamo 

debiti, e perseguiamo obiettivi di equità con 

la progressività dell’addizionale IRPEF e con la 

lotta all’evasione fiscale”.

Dopo gli aumenti di spese conseguenti all’e-

mergenza Covid, persiste purtroppo l’impen-

nata dei costi delle materie prime e di con-

seguenza dell’inflazione (al 5/6%) che pesa, 

chiaramente, nella costruzione del bilancio di 

previsione dell’ente e impatta su tutti i servizi, 

bandi, appalti ed attività. Il bilancio ha un vo-

lume di quasi 24 milioni di euro: 15.388.000 

per spese correnti, 8.579.000 euro per inve-

stimenti, e si finanzia con entrate tributarie 

(IMU con aliquote ferme al 2016, TARI la cui 

spesa complessiva sarà adeguata in base ai 

dati dell’inflazione, ADD. Irpef con conferma 

delle aliquote vigenti improntate al principio 

di progressività, rimanendo nel complesso, 

tranne la fascia massima, al di sotto del mas-

simo consentito e dell’imposizione della mag-

gior parte dei comuni italiani e con una fascia 

di esenzione che comprende 3500 concittadi-

ni a basso reddito, Canone Unico e Imposta 

di soggiorno destinata a finanziare inter-

venti per la promozione e la valorizzazione 

del nostro sistema turistico). Una menzione 

merita la voce di entrata rappresentata dalla 

lotta all’evasione, con l’obiettivo fissato per 

il 2024 a 816.000 euro. Matteo Cavalieri 

spiega che “è un tema molto importante per 

questa amministrazione, come dimostrato 

nel corso di questi anni con l’attivazione di 

nuove collaborazioni e strategie in merito alle 

Il bilancio di previsione 2024/2026
Continua il miracolo del debito zero in presenza di cospicui investimenti e difesa 
dei servizi alla persona, nonostante il peso dell’inflazione e dei rincari dell’energia
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continua è

Matteo Cavalieri
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segnalazioni qualificate e di perequazione 

catastale. A questo vanno aggiunti i bandi di 

finanziamento e i contributi pubblici: abbia-

mo partecipato e continueremo a partecipare, 

implementando la nostra capacità di fund 

raising, a bandi di finanziamento europei, 

regionali o statali, per sostenere e promuo-

vere i progetti e le azioni del nostro Comune. 

In questo bilancio previsionale ritroviamo già 

presenti e confermati contributi importanti 

derivanti da PNRR quali la ristrutturazione di 

alloggi pubblici, la realizzazione della nuova 

scuola media, la riqualificazione energetica e i 

progetti di digitalizzazione.

Per quanto riguarda le spese correnti, una 

voce sicuramente impattante nel bilancio dei 

comuni italiani è quella che riguarda il costo 

delle utenze per scuole, palestre, uffici ecc., in 

particolare luce e gas: si tratta di un aumento 

quantificato in 350.000 euro già applicato lo 

€ 1.120.000

l Realizzazione dell’impianto fotovoltaico 

€ 130.000

l Interventi di miglioramento sismico nelle 

scuole

l Acquisto degli arredi per le scuole

l Tutte le progettualità connesse con i fondi 

PNRR digitali per euro 165.000

Infine nel triennio non sono previsti accen-

sioni di mutui o la contrazione di debiti, 

evitando così l’aggravio di interessi e spese ai 

danni dei cittadini: Castel Maggiore conferma 

l’assenza di debiti.

scorso anno ed ora confermato. A questo si 

aggiunge l’annuale adeguamento dei costi 

negli appalti in essere, dei nuovi contratti e 

del personale dovuto all’inflazione, con un 

importante aumento. In definitiva, le spese 

correnti superano i 15,5 milioni di euro, con 

un aumento di 528.000 euro sul preventivo 

2023. Vengono confermate e in alcuni casi 

implementate le risorse destinate a coprire i 

costi per i servizi alla persona (politiche so-

ciali, famiglia, istruzione e diritto allo studio) 

per circa € 4.300.000, una cifra sociale che 

rappresenta una precisa idea di comunità 

e che consiste da una parte nel mantenere 

le tasse ferme e dall’altra nel cercare di 

difendere la qualità e quantità del nostro 

Welfare, Educazione e Cultura. Manutenzio-

ne, tutela del territorio, ambiente e cura della 

città assorbono una cifra analoga: 4,1 milioni 

di euro. Gli investimenti in conto capitale 

per € 9.249.000 (+924.000 sul prev. 2023) 

riguardano diversi settori di intervento, sem-

pre con un riguardo particolare per le nuove 

opere e per le manutenzioni straordinarie, che 

riteniamo indispensabili per la conservazione 

la valorizzazione del patrimonio comunale.

Nel triennio 2024/2026 diventano 17 

milioni, che si aggiungono ai 12 milioni già 

stanziati negli ultimi bilanci.

I principali nuovi investimenti previsti 

nel 2024 saranno:

l Risorse per la realizzazione del 1° stralcio 

della nuova scuola media € 4.000.000

l ristrutturazione, rigenerazione e riqualifi-

cazione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica ed emergenziale per € 1.330.000 

l Manutenzione straordinaria degli impianti 

sportivi, delle strade e delle piazze ecc. per 

Cavalieri conclude: “ci troviamo dinanzi ad 

un bilancio previsionale coerente con gli 

obiettivi di mandato con cui siamo stati eletti 

e che vogliamo portare a conclusione, che 

garantisce il rispetto degli equilibri finanziari, 

che fa della trasparenza, della partecipazione 

e della solidità i suoi fili conduttori. Castel 

maggiore riesce a fare politiche di sviluppo 

improntate alla sostenibilità, e a difendere il 

principio di protezione sociale, in particolare 

delle fasce fragili e medie, alle prese con la 

difficile situazione economica che continua a 

perdurare”. n

CASTEL MAGGIORE: IL BILANCIO È POP
La quarta edizione del Popular Financial Reporting: 
trasparenza sui conti pubblici.
Il Bilancio POP di Castel Maggiore è stato presentato il 27 
novembre scorso con l’eccezionale partecipazione degli 
assessori al bilancio delle Regioni Piemonte ed Emilia-
Romagna, Andrea Tronzano e Paolo Calvano, insieme alla 
Sindaca Belinda Gottardi, al prof. Paolo Biancone dell’U-
niversità di Torino, coordinatore del team di ricerca, e a Matteo Cavalieri, assessore al 
Bilancio Città di Castel Maggiore.
Il fascicolo, distribuito gratuitamente a tutte le famiglie insieme al giornale comunale 
di dicembre, presenta il rendiconto relativo all’annualità 2022, un anno complesso tra 
uscita dalla pandemia e conseguenze della guerra in Ucraina, in una scommessa di 
trasparenza e accessibilità alle informazioni sull’andamento della pubblica amministra-
zione locale.
Il Bilancio POP è consultabile anche sul sito web del Comune di Castel Maggiore. n
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Proseguono nei centri sociali gli incontri 

sulla sicurezza, dedicati in particolare 

alla prevenzione di truffe e raggiri compiuti 

soprattutto a danno di persone anziane, con 

gli interventi di Polizia Locale e Carabinieri.

Rilevante anche la segnalazione pervenuta 

dallo SPI sull’assicurazione che rimborsi 

almeno in parte i danni subiti in caso di 

furto: si tratta di sostenere con interventi 

risarcitori i cittadini con più di 65 anni d’età 

vittime di furti, truffe e rapine, grazie a un 

protocollo tra l’Unione Reno Galliera e le 

Organizzazioni CGIL-CISL-UIL e Spi Cgil, Fnp 

Cisl, Uil-Pensionati e CNA Pensionati, che è 

stato prorogato fino al 31 dicembre 2024. 

Le tipologie di sinistri compresi in questo 

protocollo riguardano: scippi, rapine, estor-

sioni o truffe, furti con destrezza, furti con-

seguenti a infortuni o malore dell’anziano, 

furto con scasso e/o in presenza dell’anziano 

e dei suoi familiari avvenuto nell’abitazione 

principale di residenza dell’anziano. Si pre-

vede l’erogazione di 100 euro per sinistro, 

elevati a 500 euro nel giorno del ritiro della 

pensione, e un rimborso fino a un massimo 

di 300 euro per il ripristino di porte, serratu-

re e finestre presso l’abitazione di residenza 

dell’anziano. Inoltre, si prevede un rimborso 

forfettario, per tutti gli apparecchi telefo-

nici sottratti all’avente diritto, di 60 euro a 

sinistro all’anno.

I cittadini vittime dei reati indicati, a Castel 

Maggiore potranno rivolgersi agli uffici dello 

SPI CGIL in Piazza Pace 9. n

Sicurezza e prevenzione

SEMINARE LIBERTÀ E CAMBIAMENTO
Seminare libertà e cambiamento è il 
titolo del progetto di educazione alla 
legalità e prevenzione del consumo di 
stupefacenti organizzato dal Comune 
di Castel Maggiore con il sostegno della 
Regione Emilia Romagna, il coinvolgi-
mento dell’Istituto Comprensivo e dell’I-
ISS Keynes, affidato per la realizzazione 
al giornalista Federico Lacche di Libera 
Radio/Open Group.
Il progetto prevede laboratori e incontri 
tematici nelle scuole. n

La Sindaca Gottardi con gli esponenti 
della Polizia Locale e dei Carabinieri

L’incontro dedicato a Felicia Bartolotta, implacabile 
accusatrice della mafia che assassinò suo figlio

Peppino Impastato, a Cinisi (PA) il 9 maggio 1978 
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n Sabato 9 marzo ore 21

PAS - Via Bondanello 39 

SETTE NOTE IN NERO: 

UN RACCONTO GOTICO 

DEI PROMESSI SPOSI

di e con Luca Scarlini.

La ricezione dei Promessi sposi 

di Alessandro Manzoni è stata 

funestata dagli orientamenti 

politici che se ne sono impa-

droniti nel corso della Storia italiana, non 

permettendo quasi mai di apprezzarne la 

seduzione, il fascino e la follia. 

Luca Scarlini, scrittore, dram-

maturgo per teatri e musica, 

narratore, performance artist, 

ci offre i Promessi sposi in sette 

storie nere che trattano meno 

di Provvidenza e più di disgra-

ziata contingenza del vivere.

Ingresso libero - prenotazione 

consigliata

Informazioni: tel. 3338839450 - e-mail: 

biglietteria.teatri@renogalliera.it n
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Dopo la pausa 

natalizia è ripreso 

l’impegno di Rose 

Rosse per le donne 

ed il territorio. A fine 

febbraio, terminato 

il laboratorio sull’uso 

dello smartpho-

ne iniziato a fine 2023, partirà un corso di 

cucito di 10 lezioni di 2 ore e mezza ciascuna, 

nell’ambito del progetto Zona Franca Libera 

di scegliere, rivolto alle donne, per appren-

dere le nozioni di base della sartoria. Oltre a 

creare alcuni piccoli utili oggetti, scopo del 

corso è avviare le partecipanti ad un percorso 

di professionalizzazione esplorando anche la 

possibilità dell’autoimprenditorialità.

Il 7 marzo alle 20.45 aspettiamo tutte e 

tutti al Teatro Biagi D’Antona per una serata 

di approfondimento sul tema della violenza 

di genere, con un focus particolare sull’iter 

giudiziario.

Vi invitiamo infine a fine marzo al Centro 

Pertini alla nostra cena di autofinanziamento 

per una serata di allegria, condivisione e di 

sostegno per le nostre attività.

I dettagli delle iniziative li troverete a breve sui 

nostri profili social.

Facebook: Rose Rosse e Zona Franca-centro 

culturale e di documentazione Franca Rame

Instagram: roserosseaps - zonafranca_cc n

Rose Rosse: i prossimi appuntamenti

LETTURE PICCINE IN BIBLIOTECA
Da ascoltare tra le braccia di mamma e papà. Letture per bambine e bambini dai 6 
mesi ai 5 anni. A cura delle volontarie Nati Per Leggere e delle bibliotecarie.
l Letture dai 6 ai 24 mesi 
Sabato 3 febbraio, 16 marzo, 20 aprile ore 10.30
l Letture dai 3 ai 5 anni
Mercoledì 14 febbraio, 6 marzo, 10 aprile ore 17
Max 15 posti.
Prenotazione consigliata. Tel. 051.6386.790
e-mail: biblioteca.cm@renogalliera.it n

n DOMENICA 10 MARZO ORE 18.00
PAS - Sala Cutuli, via Bondanello 39
Uscire dal Guscio presenta:
CON GRAZIA
Trova la differenza
di e con Rossella Dassu
Suono Marianna Murgia.
Rossella Dassu torna a 
Castel Maggiore con 
un intervento artistico 
dedicato a Grazia Deledda, premio Nobel 
per la letteratura nel 1926, la sua capacità di 
affermarsi all’interno dell’universo letterario 
dell’epoca diviene emblema della crisi della 
società patriarcale. Riproporre le parole della 
scrittrice sarda, a più di un secolo di distanza, 
vuole essere un’occasione per mettere l’accen-
to su quanto la determinazione ed il coraggio 
possano essere potenti strumenti di eman-
cipazione, soprattutto quando gli episodi 
ricorrenti di femminicidi, stalking e violenze 
sessuali, ci ricordano che la parità di genere è 
ancora un obiettivo lontano da raggiungere.

TEATRO DIALETTALE BOLOGNESE
Chiusura di stagione con il grande ritorno 
dei Grigioro! 
n Domenica 11 Febbraio ore 16.00
Compagnia I Nuovi Felsinei
A L’ARÒ PERSA!
n Domenica 25 Febbraio ore 16.00
Compagnia Amigh Ed Granarol
ALBER IN VÉS
n Domenica 10 marzo ore 16.00
Compagnia Marco Masetti
AL FRUTARÓL ED SANTA APOLLONIA
n Domenica 24 marzo ore 16.00

Compagnia del Corso
MÉI DA MÔRT CHE DA VÎV
n Sabato 6 aprile 2024 ore 21.00
Compagnia Arrigo Lucchini
MO SÓPPA CHE PASTÉZZ
n Sabato 13 aprile ore 21.00
Compagnia teatrale I Grigioro
AL POVER DUARDEN
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54, 
Castel Maggiore

Informazioni: E-mail: kaptain1@alice.it 
Tel.: 3393064531 - 3488701686 n

Agorà
I prossimi appuntamenti a Castel Maggiore
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n Venerdì 16 febbraio ore 21.30
SUNDAY HOUSE
I Sunday House nascono nella bassa bolo-
gnese nel 2022 e sotto la guida di Marco 
Marzo, insegnate della scuola di musica 
Musicalia a Castel Maggiore, intraprendo-
no un percorso che li porta alla formazione 
attuale, composta da otto ragazzi con 
influenze e background diversi.
I Sunday House non si identificano in un 
genere ma nel desiderio di far ballare il 
proprio pubblico con il loro groove che 
spazia dal rock fino alla disco.

n Venerdì 1 marzo ore 21.30
DUE+DUE QUARTET 
“Due+Due quartet” formazione certificata 
come tribute band dalla fondazione De 

André: Marco Marzo, chitarre; Roberto 
Salario, contrabbasso; Marcello Ciarrocca, 
voce e chitarra; Alberto Ciarrocca, ocarine 
e percussioni.
Propongono uno spettacolo dal titolo 
“Volammo davvero”, della durata di un’ora 
e mezza circa, fatto di musica acustica e 
parole di Fabrizio De André.
Le grandi capacità di musicista, poeta, 
intellettuale e traduttore sono raccontate 
attraverso il contesto in cui i brani sono 
nati, l’esegesi di alcuni testi e quali i riferi-
menti letterari.
Teatro Biagi D’Antona, via G. la Pira 54, 
40013 Castel Maggiore
Informazioni
E-mail: eventi@renogalliera.it
Tel.: 331 1081173. n

Musicalia live
Due concerti a cura dell’Associazione Musicalia, la scuola di musica di Castel Maggiore

IN BREVE

n Sabato 24 febbraio ore 21
Teatro Biagi D’Antona
Serata musicale a cura del gruppo 
OLDSONGSBAND, 
Benefit a favore di ANT

n Sabato 2 marzo ore 16
Teatro Biagi D’Antona
Fantateatro presenta 
TATO LUPO
n Mercoledì 6 marzo ore 21
PAS, parco del Sapere Ginzburg
CONDIMENTI OFF n

n Quando papà dava 

i numeri, 

Louise, Meriwether, 

BigSur, 2023

“Francie, stanotte ho 

sognato dei pesci” disse la 

signora Mackey facendo 

scorrere la catenella e aprendo la porta per 

lasciarmi entrare. “Che numero dà il libro dei 

sogni di Madame Zora per i pesci?”

“Anch’io ho sognato dei pesci stanotte”, risposi 

io con entusiasmo. Magari quel giorno sarebbe 

uscito proprio quel numero. “Ho sognato che 

uin grosso pesce gatto saltava dal mio piatto e 

mi mordeva. Per i pesci Madame Zora dà il 514”

Quando papà dava i numeri racconta un anno 

nella vita di Francie, protagonista e voce nar-

rante del romanzo. E’ attraverso il suo sguardo 

scanzonato di dodicenne che seguiamo le 

vicende di questa famiglia afroamericana e di 

tutti quelli che ne condividono il destino. La 

famiglia Coffin, approdata ad Harlem durante 

la Grande depressione, si arrabatta per non 

essere sopraffatta dall’insicurezza economica, 

dai pregiudizi razziali e dal crimine.

Suo padre, il signor Coffin, un buontempone, 

raccoglie le giocate dei numeri per la lotteria 

clandestina, le cui estrazioni scandiscono le 

giornate degli abitanti di Harlem. È anche un 

buon suonatore di canzonette al piano, per 

questo a volte viene assoldato alle feste, ma il 

compenso viene ciclicamente speso in giocate 

di numeri, nella vana speranza, di un buon 

colpo che permetta di risollevare le sorti della 

famiglia.

La madre si spezza la schiena lavorando nelle 

case dei bianchi per pochi centesimi. Donna 

dolente ma concreta e reattiva, cerca in tutti i 

modi di far capire ai suoi figli l’importanza di 

conseguire un diploma che permetta loro di an-

dare all’Università, unica possibilità per ambire 

ad una vita diversa dalla sua.

Poi ci sono le amiche di Francie, le gang di 

giovani ragazzi, le prostitute e i papponi, i 

mercanti ebrei, quasi unici bianchi del quartiere. 

Un caleidoscopio di personaggi e situazioni che 

fanno di Harlem, un luogo in cui la disperazio-

Consigli di lettura della biblioteca
Due concerti a cura dell’Associazione Musicalia, la scuola di musica di Castel Maggiore

continua è



ne si mescola alla solidarietà e ad un vitalismo 

che permette loro di vivere momenti di grande 

allegria. Come quando nelle buone giornate, a 

casa Coffin si canta tutti a squarciagola raccolti 

attorno al padre che suona il piano.

Francie, conduce la sua vita da adolescente bi-

ghellonando per il quartiere con la sua migliore 

amica Sukie. A volte, quando hanno qualche 

soldo in tasca,vanno al cinema, oppure, in esta-

te quando fa molto caldo, mettono il costume 

da bagno e vanno in cerca di idranti aperti dove 

rinfrescarsi e divertirsi.

Non ama molto la scuola, anche perché la 

scuola per le ragazze di colore non offre altra 

formazione se non quella di collaboratrice 

domestica.

Invece Francie ama leggere, oltre ai giornaletti 

tipo True crimes, che lei definisce insulsi, divora 

libri presi in prestito dalla biblioteca, ai quali 

resta incollata per ore, cosa che le costa sovente 

rimproveri di sua madre. Ben presto inizia però 

ad oltrepassare i confini di Harlem e a capire 

che dall’altra parte dei grattacieli c’è un altro 

mondo, del quale lei spera e sogna di farne 

parte. Così Francie, prende coscienza della real-

tà in cui vive, comincia a pensare che qualcosa 

bisogna fare per cambiare il corso delle cose, 

per esempio continuare gli studi e lasciare la 

n Pelleossa, 

di Veronica Galletta, 

Minimum fax, 2023

“Santafarra si allungava 

sul mare come una ciur-

cetola. A levante la testa 

dell’armàle si protendeva 

fino a Capo Graziano, dove le strade finivano, 

e rimaneva solo il pensiero della ferrovia. 

A ponente l’ultimo battito della coda tuppu-

liava a Capo Scùttari, unni finevano li scogli 

taglienti, e la costa si faceva di sabbia e 

calette”.

Il romanzo è ambientato a Santafarra, un pae-

se immaginario della Sicilia, durante la Secon-

da Guerra Mondiale. Solo gli Americani, che 

arrivano su aerei “come rondini impazzite”, 

regalando “cioccolata e biscotta”, portano 

novità in un paese che sembra un fantasma 

di se stesso. Le storie delle famiglie (che si 

dividono tra “terragni” e “sali”, tra contadini e 

pescatori), vittime di sfruttamenti e ingiustizie, 

sono intrise di segreti, tradimenti, pregiudizi 

e superstizioni, volte a fomentare le dicerie di 

paese. Ogni famiglia è connotata con un so-

prannome, che lo priva della propria identità. 

Stanco del suo soprannome Paolino Rasura, 

chiamato Ncantesimo per la sua propensione 

Quinta Avenue. Il racconto è sempre fresco e 

diretto. C’è molta empatia nello sguardo che 

Francie posa sulle persone e le strade di Harlem, 

e l’autrice lo fa senza mai edulcorare la realtà. 

Un libro adatto dai 15 anni.

Louise Meriwethwe, giornalista e critica lettera-

ria, pubblica il romanzo per la prima volta nel 

1970. Scritto negli anni ‘60, si ispira all’infanzia 

dell’autrice trascorsa ad Harlem dove arrivò con 

la famiglia nel 1934. Attivista per i diritti civili, 

ha scritto anche libri di divulgazione per ragaz-

zi, raccontando personaggi storici di colore.

André: Marco Marzo, chitarre; Roberto Salario, 

contrabbasso; Marcello Ciarrocca, voce e chitar-

ra; Alberto Ciarrocca, ocarine e percussioni. 

Propongono uno spettacolo dal titolo “Volam-

mo davvero”, della durata di un’ora e mezza 

circa, fatto di musica acustica e parole di Fabri-

zio De André. Le grandi capacità di musicista, 

poeta, intellettuale e traduttore sono raccon-

tate attraverso il contesto in cui i brani sono 

nati, l’esegesi di alcuni testi e quali i riferimenti 

letterari.

Teatro Biagi D’Antona, via G. la Pira 54, 40013 

Castel Maggiore

Informazioni

E-mail: eventi@renogalliera.it

Tel.: 331 1081173

ad assopirsi nei pensieri, nelle sue storie e a 

viaggiare con la fantasia, è il protagonista del 

libro, attraverso i cui occhi vengono narrate le 

storie del paese. È uno della famiglia dei Pelle-

ossa, e, per sbarazzarsi di quel soprannome in 

cui non si riconosce si cimenta con una prova 

di maturità e di coraggio, decidendo di andare 

nel giardino di Filippu, considerato il pazzo 

del paese, dal quale dovrà uscirne vivo.

Pelleossa è un romanzo in cui l’aspetto fia-

besco allevia e alleggerisce il dolore, causato 

da guerre e ingiurie, di cui sono vittima i 

protagonisti. Leggendo le pagine del libro è 

impossibile non pensare ai romanzi di Verga, 

così come la lingua in cui è scritto, un misto 

di italiano e siciliano, crea una poesia lessicale 

che consente un’immersione totale nelle 

vicende del paese, con un occhio sempre at-

tento a non lasciarsi trascinare dai pregiudizi.

Con Pelleossa la Galletta ci regala una bella 

storia di amicizia e di crescita personale.

L’autrice, finalista del Premio Strega nel 2022 

con il libro Nina sull’argine, presenterà il suo 

romanzo mercoledì 7 febbraio alle 18 presso 

Pas - Biblioteca di Castel Maggiore, all’interno 

della rassegna Librovagando, promossa dall’U-

nione Reno Galliera, con il contributo della 

Cooperativa Le Macchine Celibi. n
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FEBBRAIO 2024 

n Mercoledì 7 ore 18.00 Condimenti in Biblioteca 

Presentazione del libro PELLEOSSA di Veronica 

Galletta 

n Venerdì 9 ore 18.00 Presentazione del libro 

SONO STATA ANCH’IO BAMBINA di Roberta 

Ortolano e Samanta Picciaiola. 

n Giovedì 15 ore 21.00 Enigmi, intrighi e passioni 

LE EMOZIONI: PROVIAMO A SPIEGARLE. Confe-

renza con Enrico Cerrigone e Maria Francesca Valli. 

n Sabato 17 ore 18 Condimenti Resistenti

Presentazione del libro DIARIO DELLA VITA DEL 

RIBELLE di Vincenzo Sardone e Luciano Nadalini.

n Giovedì 22 ore 18.00 Autori D.O.C-M 

Presentazione del libro C’ERAVAMO SEMPRE 

- Storie e ricordi “senza pretese” dell’impegno 

del P.C.I a Castel Maggiore autori vari (Secondo 

Maccaferri)

MARZO 2024 

n Sabato 2 ore 16.00 Lèggere Leggére

Ole Konnecke presenta il libro A TUTTA MUSI-

CA! (Beisler, 2024) per bambini

n Giovedì 7 Condimenti Resistenti

Presentazione libro Franco Stefani “...E IL DUCE 

PREFERÌ I CIARLATANI. Il difficile e infelice rap-

porto tra fascismo, scienza e tecnica” 

n Sabato 9 ore 21.00 AGORÀ 

SETTE NOTE IN NERO, un racconto gotico dei 

Promessi sposi, di e con Luca Scarlini
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n Mercoledì 13 ore 21.00 Condimenti in Biblioteca

Presentazione del libro NOMI DI PIUME di Muri-

el Pavoni in collaborazione con Rose Rosse

n Giovedì 21 ore 18.00 Autori D.O.C-M 

Presentazione del libro IL “MIO” QUARTIERE 

PRIMO MAGGIO di Renzo Fantoni

n Sabato 23 ore 10.00 MERENDA INFORMA 

LASCIARE TRACCIA DI SÉ - Laboratorio per 

bambini dai 3 ai 5 anni. A cura del Distretto 

Pianura Est

n Mercoledì 27 ore 21.00 Enigmi, intrighi e passioni 

INVESTIGARE LA VERITÀ conferenza con An-

drea Piras e Claudio Antonio Testi

Parco del Sapere - Biblioteca Comunale 

Natalia Ginzburg

Tel.: 0516386790

e-mail: biblioteca.cm@renogalliera.it 

indirizzo: Via Bondanello 39

Orari: Lunedì, venerdì 14-19 - martedì, mercole-

dì, giovedì 9-13/14-19 - sabato 9-13. n

Gli appuntamenti in biblioteca
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CONOSCI TE STESSO ALL’ISOLA 
DEL TESORO
n Sabato 10 febbraio ore 17.30
Per il ciclo Conosci te stesso - Romanzi 
di formazione e autoconsapevolezza
GIANLUCA SARDELLI presenta 
“Persone, enneagramma e passaggio 
generazionale” (Youcanprint)
La comunicazione: con 
gli altri e con se stessi
Isola del Tesoro, Via 
Lame 182 Trebbo di Reno
Tel.: 051703986 - e-mail: 
isoladeltesoro.trebbo@
gmail.com
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Nuovi strumenti per la sala 
del Consiglio di Piazza Amendola

La sala del Consiglio Comunale che si era 

pensato di trasferire negli spazi adia-

centi alla nuova biblioteca, rimarrà invece 

nella sede di Piazza Amendola, rinnovata 

nella sua strumentazione tecnologica. 

Il vecchio impianto di amplificazione e 

registrazione, risalente ormai a diversi de-

cenni fa, è stato sostituito con una nuova 

strumentazione gestita da una piattafor-

ma informatica che mette a disposizione 

diverse funzionalità per la gestione del 

Consiglio, ma anche per eventi pubblici 

a cui sarà possibile partecipare remoto in 

streaming. I nuovi strumenti registrano 

elettronicamente le presenze dei consiglieri 

e degli assessori, gestiscono la sequenza 

degli interventi, le votazioni palesi e segre-

te, lo svolgimento da remoto o in modalità 

mista del Consiglio e delle Commissioni 

consiliari e di eventi pubblici. 

Un sistema di riprese automatiche trasmet-

te in streaming le sedute e le registra per 

una visione in differita e per l’archiviazione 

del file video che costituisce parte inte-

grante della verbalizzazione.

Nella seduta del 31 di gennaio il Consiglio 

delibererà una modifica del regolamento 

che introdurrà la modalità di votazione 

elettronica e di rilevamento e delle presen-

ze dei parecipanti.

Con la pratica potranno essere sperimen-

tate altre funzionalità per la gestione del 

Consiglio, delle Commissioni, degli eventi 

pubblici e anche dei matrimoni che vengo-

no celebrati nella sala consiliare.

Alla Sindaca, ai membri della giunta, ai 

consiglieri, alla presidente del consiglio e ai 

presidenti delle commissioni non resta che 

fare po’ di pratica. 

Ai cittadine e ai cittadini va l’invito di 

sperimentare questi innovativi strumenti di 

comunicazione e partecipazione. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale
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PRO LOCO CASTEL MAGGIORE 
PRESENTA:

l FESTA DEI SAPORI
Via Gramsci, Via Matteotti, 
Piazza Pace
23, 24 e 25 febbraio
Stand alimentari, street food, 
mercatino creativi 

Mercato Toscano 
Domenica 25 febbraio 
dalle 10.00 alle 18.00

l FESTA RAVIOLA COMICS 
Nell’ambito della tradizionale 
festa promossa dalla comunità di 

Trebbo di Reno
15, 16 e 17 marzo n

Nella seduta di dicembre del Consiglio 

comunale abbiamo discusso e approvato 

il bilancio di previsione per il 2024. In quella di 

gennaio, abbiamo approvato in particolare il 

protocollo d’intesa tra il nostro Comune e l’a-

zienda USL di Bologna, frutto di un durevole 

lavoro preparatorio, per la realizzazione di una 

nuova casa della salute a Castel Maggiore. 

Prosegue così il nostro impegno per opere di 

utilità pubblica, dopo l’inaugurazione della 

nuova biblioteca, che è già frequentata da nu-

merose persone di ogni età, e l’avvio dei lavori 

per la costruzione delle nuove scuole medie.

Vogliamo però soffermarci, in questo nostro 

primo intervento del 2024, sulle elezioni 

previste tra alcuni mesi. A giugno si terran-

no le elezioni europee, un appuntamento 

decisivo per il futuro dell’Europa e del nostro 

Paese. Per rinforzare le riforme più coraggiose 

promosse dall’UE, dagli investimenti del Green 

Deal per la transizione verde ai diritti dei lavo-

ratori delle piattaforme digitali, ma anche per 

puntellare la solidarietà fra gli Stati europei 

e sbarrare la strada agli egoismi nazionali, 

sostenere le forze progressiste e di sinistra è 

indispensabile.

Si terranno inoltre le elezioni amministrative a 

Castel Maggiore, che ci toccano più diretta-

mente e da vicino. Con le primarie del 25 feb-

VERSO LE ELEZIONI 
DI GIUGNO

braio, il Partito Democratico aprirà a iscritti e 

sostenitori la selezione del candidato sindaco 

tra due validi ed esperti esponenti dell’ammi-

nistrazione: Paolo Gurgone, assessore all’Istru-

zione, alle Politiche sociali, alle Politiche abita-

tive e alla Sanità, e Luca De Paoli, vicesindaco 

e assessore ai Lavori pubblici, all’Ambiente, 

alla Mobilità e alla Partecipazione. Non meno 

importante, però, è l’elaborazione condivisa 

del programma che proporremo ai cittadini.

A questo proposito, tra ottobre e novembre si 

sono tenuti tre incontri di presentazione dello 

“stato dell’arte” su tematiche quali gestione 

del territorio, lavori pubblici e urbanistica; 

programmazione, bilancio e attività produtti-

ve; servizi alla persona, servizi sociali e scuola. 

Da allora, abbiamo avviato ulteriori incontri su 

questi e altri temi (come l’Unione Reno Gal-

liera), nella forma di “tavoli programmatici” 

aperti a cittadini e associazioni, per proporre e 

discutere obiettivi da perseguire nel prossimo 

mandato.

Manterremo aperti questi canali di dialogo nei 

prossimi mesi, ed esortiamo a contattarci chi 

voglia partecipare. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it
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In uno scenario di forte incertezza economica 
e politica a livello internazionale la nostra eco-

nomia cresce più del previsto. Il Governo Meloni 
è subito intervenuto in sostegno di famiglie e 
imprese per attenuare l’impatto della crisi ener-
getica e per stimolare la crescita economica. 
Prosegue la crescita dell’occupazione, che ha 
fatto registrare numeri record negli ultimi mesi. 
Il numero di occupati, a novembre 2023, supera 
quello di novembre 2022 del 2,2% (+520mila 
unità), i dati del tasso di disoccupazione sono 
i migliori degli ultimi 14 anni, anche grazie 
alle agevolazioni alle assunzioni a tempo 
indeterminato, sgravi contributivi in favore 
delle imprese, è stato introdotto il principio “più 
assumi meno paghi”, cioè una super deduzione 
del 120% del costo del lavoro per le imprese 
che assumono a tempo indeterminato e incre-
mentano i propri dipendenti rispetto all’anno 
precedente. Super deduzione che arriva al 130% 
se si assumono mamme, giovani, disabili o ex 
percettori di reddito di cittadinanza. A questo 
lavoro si accompagna l’impegno per affrontare il 
disallineamento delle competenze tra domanda 
ed offerta di lavoro, ormai un’emergenza per 
le nostre imprese, il disegno di legge sul Made 
in Italy e la nascita del Liceo per il Made in Italy 
che prevede il disegno di legge sono alcune 
delle risposte che il governo intende dare al 
mondo produttivo per andare incontro a queste 
esigenze. Inoltre, le politiche attive del lavoro, 
incentrate sulla formazione e riqualificazione 
professionale, mirano a sostenere l’inserimento 
lavorativo dei cittadini, fornendo loro strumenti 
e opportunità per accedere al mercato del lavoro 
e migliorare la propria situazione economica. 
Proprio per questo motivo il Governo ha istituito 

L’ATTIVITÀ DEL GOVERNO 
MELONI METTE AL CENTRO 
FAMIGLIE, LAVORO E IMPRESE

una piattaforma dedicata al lavoro e alla 
formazione (piattaforma SIISL) che consente 
l’attivazione dei percorsi personalizzati di raffor-
zamento delle competenze e ricerca di occu-
pazione. In un momento storico di profonda 
crisi demografica, Fratelli d’Italia al governo ha 
inserito il sostegno alla famiglia e alla natalità 
tra i punti fondamentali dell’agenda politica, 
dando nuove opportunità alle giovani coppie 
e nuova speranza all’Italia, sono state appro-
vate un insieme di misure che diventeranno 
strutturali per sostenere le famiglie; l’aumen-
to dell’assegno unico universale, la riduzione 
dell’aliquota IVA al 5% sui prodotti di prima 
infanzia e su altri prodotti, un mese aggiuntivo 
di congedo parentale facoltativo con indennità 
all’80%, invece che al 30%.Sostenere i salari dei 
lavoratori con redditi più bassi e aiutare le fami-
glie numerose questa è la strada maestra per far 
fronte all’inflazione e al caro vita, con la riforma 
fiscale, si è voluto rivoluzionare il sistema della 
riscossione, con importanti novità a favore di 
cittadini, famiglie e imprese. Al fine di ridurre la 
pressione fiscale, si passerà da 4 a 3 aliquote IR-
PEF, con l’accorpamento dei primi due scaglioni, 
il 23% sarà applicato sui redditi fino a 28mila 
euro. Inoltre, è stato ridotto il cuneo fiscale per 
i lavoratori dipendenti, 6 punti in meno per i 
redditi fino a 35mila euro e 7 per quelli fino a 
25mila, favorendo gli aumenti in busta paga 
dei lavoratori. 
Queste sono solo alcune delle cose realizzate da 
questo governo, tanto è stato fatto e tanto deve 
essere ancora fatto, ricordando che al centro 
ci sono FAMIGLIE, LAVORO E IMPRESE. Nel 
nostro piccolo a Castel Maggiore ricordiamo al 
governo, attraverso alcuni rappresentanti che 
ci onorano con la loro costante presenza come 
il vice Ministro Galeazzo Bignami e il Senatore 
Marco Lisei, gli impegni presi con gli elettori e 
con la stessa serietà sosteniamo con forza que-
sto governo affinché realizzi l’intero programma 
elettorale, concentrandoci sui medesimi focus 
nel nostro costante impegno sul territorio. n
Circolo Fratelli d’Italia CM: FRATELLIDITALIA-
CASTELMAGGIORE@PROTONMAIL.COM
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore
Maurizio Iannaccone Consigliere di Fratelli 
d’Italia Castel Maggiore
Umberto Negri Coordinatore cittadino di 
Fratelli d’Italia Castel Maggiore. 

In precedenza si è parlato di mobilità, 

ma non c’è dubbio che se i trasporti 

pubblici funzionano anche la mobilità 

privata dia meno problemi

Nel Bilancio POP 2022 vi sono due pagi-

ne dedicate ai trasporti. 

Si comincia dicendo che il Comune dialoga 

con gli enti competenti per la mobilità e 

cioè la Regione (per gli autobus), le Ferrovie 

dello Stato (per il Servizio Ferroviario Metro-

politano) e la Città Metropolitana.

Sugli autobus ci si limita però a elencare le 

varie linee senza nulla dire sugli orari, pra-

ticamente inesistenti la sera (solo una corsa 

da Bologna il sabato notte) e alla mattina 

presto e insufficienti la domenica.

Non si parla del problema del costo del bi-

glietto: ora chi sale a Castel Maggiore paga 

come chi è salito a San Giorgio di Piano. E’ 

stato detto che costerebbe troppo fare un 

accordo con T-per ma il Comune di Grana-

rolo lo ha fatto e non ci sembra che sia un 

Comune più ricco del nostro.

Per altro supponiamo che il servizio del 

PARLIAMO 
DI TRASPORTI PUBBLICI

ProntoBus non costi poco. 

Si tratta sicuramente di un servizio utilissi-

mo e da mantenere ma la sua organizza-

zione va rivista dato che ora il numero di 

passeggeri in media per ogni corsa è solo di 

quattro persone. Dove però l’informazione 

è più carente è sul Sevizio Ferroviario Metro-

politano di cui compare lo stemma e su cui 

non si dice alcunché benché la sua impor-

tanza sia stata riconosciuta nel programma 

di mandato di tutti i sindaci eletti negli ulti-

mi 30 anni. Infatti il progetto del SFM risale 

al 1994 ma dopo 15 anni circolava solo il 

33% dei treni previsti. Nel PUMS di Merola 

la promessa di un treno ogni mezz’ora nelle 

ore di punta è stata portata ad uno ogni 

quarto d’ora ma né l’una, né l’altra è stata 

mantenuta. Di domenica poi la situazione è 

scandalosa e ci sono addirittura meno corse 

di quante ce ne fossero poche decine di 

anni fa. Nel 2024, ci sarà un nuovo Sindaco 

ed una nuova Giunta e quindi invitiamo i 

cittadini a chiedere, prima del voto, ai vari 

candidati se saranno capaci di ottenere per 

Castel Maggiore dei trasporti pubblici degni 

di un paese evoluto. n

Andrea Cavallari

(info@andreacavallari.it)

Villiam Grandini

(villiam.grandini@comune.castel-mag-

giore.bo.it)

Luca Napoli

(lucanapolibo@gmail.com)
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Siamo entrati già nell’ultimo semestre di 

attività di questo Consiglio Comunale 

e della amministrazione comunale che ne 

è espressione. Si è trattato di una “con-

siliatura” decisamente anomala, segnata 

inevitabilmente dalla vicenda della pande-

mia. Per la prima volta, per un lunghissimo 

periodo, tutta l’attività si è svolta on line, 

senza quel contatto diretto con colleghi e 

cittadini che costituisce uno degli aspetti 

più gratificanti dell’attività politica.

Questo periodo ci ha imposto considera-

zioni più generali sul bisogno di ravvivare 

ed incrementare la partecipazione diret-

ta di tutti i cittadini alla vita politica ed 

amministrativa della città, in una realtà 

territoriale come Castel Maggiore che, pur 

essendo cresciuta tantissimo negli ultimi 

decenni, mantiene ancora dimensioni che 

rendono possibile un rapporto diretto tra 

amministratori e la generalità degli altri 

cittadini. 

In questi (ormai) 5 anni sono stati appro-

vati anche una serie di provvedimenti che 

hanno l’obiettivo di favorire la partecipa-

zione di tutti i cittadini alla vita pubblica. 

In particolare, con il “Regolamento sulla 

Sto vivendo con entusiasmo e impegno 

il mio ruolo di consigliere comunale. 

In passato, non avrei mai immaginato 

quanto impegno e conoscenza sarebbero 

stati necessari per avere l’onore di essere 

eletto. Partecipare attivamente a riunioni, 

commissioni e consigli mi ha permesso 

di ampliare la mia visione del territorio, 

comprendendo aspetti che prima mi sfug-

givano. Inizialmente, non capivo alcune de-

cisioni dell’amministrazione, ma ora sono 

consapevole che ogni scelta è il risultato di 

analisi approfondite sull’impatto che avrà 

sul nostro territorio e sui concittadini.

Un momento cruciale del mio mandato 

è stato l’ingresso del Movimento 5 Stelle 

nella sede del consiglio comunale, rappre-

sentando una significativa novità a livello 

locale. La mia prospettiva politica non è 

basata su un’opposizione netta e catego-

rica; al contrario, cerco di trovare la giusta 

dose di ragionevolezza nell’amministrazio-

ne. Questo approccio mi soddisfa, poiché 

credo che solo con un dialogo costruttivo 

si possa contribuire a realizzare una politi-

TEMPO 
DI BILANCI

ESPERIENZE FATTE 
E NUOVE SFIDE

collaborazione Cittadini e Amministrazio-

ne per la cura e la Rigenerazione dei Beni 

Comuni Urbani” si sono poste le premesse 

per l’affidamento a gruppi di cittadini di 

beni comunali, per garantirne il massimo 

utilizzo, in una ottica di responsabilizzazio-

ne e fiducia reciproca.

In questa consiliatura, è stato anche rifor-

mato il “Regolamento sulla partecipazione 

dei Cittadini all’Amministrazione Comuna-

le”. Questo documento, di fondamentale 

importanza per la vita collettiva, regola 

istituti come il “Bilancio Partecipativo”, o 

le Consulte, sia quelle territoriali che quelle 

tematiche, maggiormente conosciute, ma 

anche istituti come “Istanza”, “petizione”, 

“proposta di atto”, che sono strumenti 

poco noti, ma che possono essere utilizzati 

anche dai cittadini non eletti in Consiglio 

Comunale, per portare avanti temi di inte-

resse pubblico.

Riteniamo che sia di fondamentale im-

portanza che la partecipazione alla vita 

pubblica trovi dei canali di espressione 

nelle istituzioni comunali, al di fuori delle 

modalità oggi quasi totalizzanti della la-

mentela/invettiva sui social media; questo 

modo “istituzionale” di partecipare può 

essere molto più efficace per costruire il 

bene in Comune.

Vi lasciamo qui sotto le nostre mail: scri-

veteci, e ci aiuterete nella nostra azione in 

Consiglio Comunale. Grazie. n

carlo.ranocchia@comune.castel-maggiore.bo.it

gaia.vallese@comune.castel-maggiore.bo.it

giovanni.grassi@comune.castel-maggiore.bo.it

sara.elmi@comune.castel-maggiore.bo.it

ca valida per tutta la comunità.

Guardando al futuro, le prossime elezioni 

amministrative rappresenteranno una sfida 

decisiva. Mi propongo di essere sempre 

all’altezza delle aspettative del territorio 

e dei cittadini, offrendo un contributo 

significativo. Gli elettori chiedono di essere 

guidati e sostenuti durante le trasforma-

zioni in corso, e questo sarà il mio obietti-

vo principale. Affronterò questa sfida con 

determinazione, lavorando per garantire 

che la mia azione politica rispecchi le reali 

esigenze della comunità che rappresento, 

continuando così il percorso intrapreso per 

il bene di tutti. In questo contesto, non 

posso ignorare le sfide che molte donne 

affrontano nel farsi accettare all’interno 

di alcuni meccanismi. La difficoltà nel su-

perare pregiudizi e stereotipi può rappre-

sentare un ostacolo significativo, ma credo 

fermamente nell’importanza di promuove-

re la diversità e l’inclusione. Sono convinta 

che la partecipazione attiva delle donne 

nella politica e nella società in generale sia 

essenziale per costruire una comunità più 

equa e progressista. Riconosco il bisogno 

di lavorare insieme per superare tali sfide e 

garantire che ogni individuo, indipenden-

temente dal genere, abbia la possibilità 

di contribuire al progresso e al benessere 

della nostra comunità. n

Clotilde Luongo

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

luongoclotildeluongo@hotmail.it
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Fra i tanti problemi che l’Italia, una volta 

raggiunta l’unità nazionale nel marzo 

1860, si trovò ad affrontare, quello dell’i-

struzione assunse un ruolo di grande rilievo, 

tenuto conto che a metà Ottocento gli 

analfabeti nel nostro paese erano tra l’80 e il 

90 % della popolazione. 

Il 15 luglio 1877 fu emanata la legge Cop-

pino, presentata dal ministro competente 

Michele Coppino, che, superando la prece-

dente normativa del 1859, nota come legge 

Casati, elevava per tutti i bambini, a partire 

dall’età di sei anni, l’obbligo scolastico a tre 

anni, introducendo sanzioni nei confronti dei 

genitori che l’avessero disatteso per i figli. 

Le spese di funzionamento afferenti alla di-

sponibilità degli istituti e alla remunerazione 

del personale scolastico erano, comunque, 

poste a carico dei comuni. Per ottemperare 

all’obbligo di legge le amministrazioni co-

munali si trovarono così nella condizione di 

dovere predisporre od erigere ex novo edifici 

scolastici nelle diverse frazioni. Nell’educa-

zione prevaleva un indirizzo laico nel solco 

della temperie positivista del periodo e in 

contrapposizione all’impronta religiosa fino 

ad allora prevalente, specie nei territori a suo 

tempo rientranti, come il nostro, nello stato 

pontificio. A Castel Maggiore le maggiori cri-

ticità di realizzazione di una sede scolastica 

si registrarono per Sabbiuno, particolarmen-

te in merito al sito.

Proprio quest’ultimo diede luogo ad una lun-

ga diatriba tra l’amministrazione comunale e 

i residenti locali, ampiamente documentata 

nell’archivio parrocchiale di S. Maria Assunta 

e ben trattata da Fiorenzo Cervellati nella sua 

tesi di laurea (1977), riprodotta in fotocopia 

in una pubblicazione del Comune di Castel 

Maggiore dell’ottobre 1987, da tempo intro-

vabile. Inizialmente la scuola avrebbe dovuto 

sorgere all’incrocio tra via Sammarina e via 

della Croce, ma le richieste economiche dei 

proprietari per la cessione del relativo terreno 

risultavano troppo onerose: il che comportò 

una fase di stallo, nonostante il parroco, don 

La scuola tra Castello e Sabbiuno: 
un conflitto di fine Ottocento
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Carlo Evangelisti, avesse infine strappato 

un costo più accessibile. Si arrivò così alla 

delibera consiliare del 27 marzo 1884, in cui 

la costruzione della scuola veniva prevista 

all’incrocio tra lo “stradone” (l’attuale via 

Matteotti ) e via Saliceto, in pratica a due 

passi dal centro di castello e quindi “ somma-

mente incomoda ad una parte notevole della 

popolazione in cui vantaggio andrebbe ad 

erigersi”. Questa considerazione era espo-

sta in primo piano nel ricorso presentato al 

prefetto dai sabbiunesi e redatto dal parroco, 

nel quale si proponeva in alternativa che 

l’erezione della scuola si facesse all’incrocio 

tra lo “stradone” e via Sammarina, crean-

do una situazione di maggior equilibrio in 

termini di distanza fra castellani e sabbiunesi 

(immaginabile prescindendo dall’attuale 

lungo cavalcavia autostradale). In prosieguo 

i ricorsi continuarono a fioccare, finché una 

soluzione ragionevole venne trovata adattan-

do ad edificio scolastico un vecchio palazzo 

a tre piani lungo lo stradone, che dovette poi 

essere abbattuto in occasione della realiz-

zazione dell’autostrada A 13 (1966-1970) e 

sostituito da un nuovo contiguo edificio, inti-

tolato all’eroe partigiano Franco Franchini, il 

comandante Romagna, caduto il 14 ottobre 

1944 nel corso della battaglia di Sabbiuno. n

Valerio Montanari

 La scuola elementare Franco Franchini in un’immagine tratta dal libro 
“Am vén in mänt Castel Mazåur” di T.Verri
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A un centinaio di “pertiche”, circa 380 

metri, dalla chiesetta di San Biagio, 

ecco il primo centro abitato documentato 

di Castel Maggiore. È Molini Nuovi, sorto 

sul canale nel punto in cui il Comune di 

Bologna vi fece un sostegno per regolarne 

le acque. Pare che la località fino a tutto 

il XV secolo fosse campagna senza traccia 

di abitanti, ma era percorsa, dalla metà 

del XIII secolo, dal canale Navile le cui 

navi si fermavano a Corticella per carico 

e scarico. Poiché la gran pendenza delle 

acque rendeva difficile la navigazione, il 

28 aprile 1497 il comune di Bologna diede 

lire 1000 ad Ercole Bentivoglio e a France-

sco Bianchetti per costruire un sostegno 

Camminando sul Navile:
Molini Nuovi

in località Castagnolo Maggiore. Succes-

sivamente, data l’esistenza del sostegno, 

la famiglia Gozzadini, nel 1516, chiese ed 

ottenne l’autorizzazione per costruire un 

mulino “da frumento e biade nella villa di 

Castagnolo in luogo detto il sostegno di 

Castagnolo” e questo avrà quasi subito 

indotto i frequentatori a denominarlo 

“Molini Nuovi”, anche se la località era 

“Castagnolo”. La concessione comportava 

l’obbligo per i Gozzadini di costruire un 

nuovo sostegno, la sua manutenzione, il 

mantenimento delle strade e delle sponde 

del canale da Corticella a Bentivoglio. Ogni 

imbarcazione avrebbe dovuto pagare 1 bo-

lognino1 ad ogni transito. Divenne evidente 

che i “Molini Nuovi” rendevano grande 

utilità alle comunità della zona, che prima 

erano costrette a servirsi dei lontani mulini 

di Bentivoglio, a quei tempi denominato 

“ponte Poledrano”. Non vi sono dati certi 

ma, dato il mulino e dato il sostegno che 

regolava il transito delle chiatte traina-

te dai buoi, il posto cominciò ad essere 

frequentato e fu senz’altro uno sprone per 

farvi sorgere varie attività artigianali, com-

presa l’immancabile osteria con trattoria 

ove potevano ristorarsi chi portava i cereali 

al mulino ed i barcaioli delle chiatte. Nel 

1619 i Gozzadini vendettero il mulino al 

senatore Magnani, i cui eredi, nel 1750, lo 

lasciarono in eredità al marchese Sigismon-

do Malvezzi. Nel 1805 i Malvezzi li diedero 

in enfiteusi2 a Francesco e Gaetano Pizzar-

di, oltre a vendere vasti terreni circostanti 

Dal disegno si nota che i Gozzadini già possedeva-
no una villa, antenata dell’attuale palazzo Pizzardi

continua è



già appartenuti alle suore di S. Guglielmo. 

Nota: Per chi non conosce bene la topo-

nomastica dei luoghi ricordiamo che più 

a valle esiste Castagnolo Minore, detto 

Castagnolino.

(7 - continua) 

Tiberio Verri

Fonti: L’antica pieve di San Marino e i suoi 

“comuni” di Enrico Rizzo; Ville, castelli e 

chiese bolognesi (da un libro di disegni del 

cinquecento) di Mario Fanti; Wikipedia.

l 1) Il bolognino, la prima moneta bo-

lognese, del peso di 

poco più d’un grammo 

d’argento e con un 

valore intrinseco pari ad un terzo di quella 

imperiale. 

l 2) Enfiteusi: Diritto reale su un fondo 

altrui, in base al quale il titolare (enfiteuta) 

gode del dominio utile sul fondo stesso, 

obbligandosi però a migliorarlo e pagando 

al proprietario un canone annuo in danaro 

ovvero in derrate. n
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Il nuovo anno ha portato una serie di novi-

tà - dobbiamo dirlo: non positive - per chi 

si approccia ad acquistare la casa.

Innanzitutto si deve segnalare la conclusione 

delle esenzioni da imposte per gli under36 

che acquistano la prima casa. Si tratta di 

una norma introdotta nel 2021, prorogata 

nel 2022 e nel 2023 e che permetteva ai 

giovani che ancora non avevano compiu-

to 36 anni, con un ISEE inferiore ad euro 

40.000,00 e che acquistavano la prima casa 

di non pagare alcuna imposta, né per la 

compravendita né per il mutuo.

Ora, quindi, si torna al passato, con appli-

cazione dell’ordinaria disciplina prima casa 

(imposta di registro al 2% per compraven-

dite fra persone fisiche; IVA al 4% per gli 

acquisti da impresa; imposta sostitutiva allo 

0,25% per il mutuo) a prescindere da età e 

da reddito.

Viene a mancare anche la possibilità di 

detrarre in dichiarazione dei redditi il 50% 

dell’IVA per gli acquisti di immobili abi-

tativi nuovi in classe energetica A o B da 

impresa di costruzione. Anche in questo 

caso si tratta di una norma già proposta in 

passato, riproposta - un po’ a sorpresa - nel 

2023 ma che è terminata il 31 dicembre 

2023. Si segnala, in particolare, come non 

rilevi la circostanza che eventuali caparre o 

accanti siano stati versati già nel 2023; ciò 

che fiscalmente emerge è il momento della 

stipula dell’atto, pertanto se si giunge a 

rogito nel 2024 non vi è alcuna possibilità di 

detrazione.

E’ stata invece introdotta una nuova ipotesi 

di plusvalenza tassabile, che interessa immo-

bili interessati da interventi che hanno go-

duto delle detrazioni di imposta cosiddette 

“Superbonus” per efficientamento energeti-

co o riduzione rischio sismico o eliminazione 

delle barriere architettonico. In particolare 

l’imposta si applica per tutti le cessioni a ti-

tolo oneroso (sono escluse quindi donazioni 

o successioni) stipulate entro dieci anni dalla 

fine dei lavori di cui sopra.

In breve, il quadro fiscale diventa sicuramen-

te più complesso nel nuovo anno per chi 

compra o vende casa. Il mio suggerimento 

è di informarsi fin dall’inizio delle trattative 

sullo scenario applicabile confrontandosi 

con il proprio Notaio di fiducia per evitare di 

arrivare impreparati alla stipula. n

Notaio Fabio Cosenza

Novità fiscali immobiliari 2024

BENTIVOGLIO CUORE: ASSEMBLEA BILANCIO 2023
L'Associazione Bentivoglio Cuore, comunica a tutti i soci che il 20 febbraio 2024, alle ore 18, presso 
il Salone della Casa del Volontariato, in via Berlinguer, 19, dove abbiamo la nostra sede legale, si 
terrà l'Assemblea per l'approvazione del Bilancio 2023. A tutti i partecipanti, sarà offerto un piccolo 
buffet. Vi anticipiamo che ci sarà una nostra iniziativa, il 23 Marzo, presso il Centro Sociale Pertini, 
i medici con point-of care tratteranno l'Osteoporosi e Reumatologia, ed altri argomenti non ancora 
del tutto definiti, legati al movimento costante come Medicina salvavita, prevenendo problemi 
articolari, cardiologici, polmonari, riducendo il rischio di diabete. n
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IL PANIFICIO BUSOLI
CHIUDE DOPO 53 ANNI DI ATTIVITÀ
Il PANIFICIO BUSOLI, storico negozio di 
Castel Maggiore, chiude per cessata attività 
il 31 Gennaio.
Un ringraziamento a tutti i nostri clienti per 
averci supportato e confortato in questi 53 
anni di attività e un pensiero speciale per il 
nostro Comune e per tutte le forze dell'or-
dine.
Grazie di cuore e buona vita a tutti! n
Germana, Alessandro e Barbara Busoli
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FIRMAMENTIS - Corsi ed eventi 
n Percorso di accompagnamento alla na-

scita “Mamme, Papà benvenuti al mondo”

Da giovedì 25/01/2024 a giovedì 

14/03/2023 dalle 18.30 alle 20.30

n Corso di Mindfulness in gravidanza

Da sabato 3/02/2024 a sabato 06/04/2024 

dalle 10 alle 12

n Spazio mamma gratuito

Tutti i venerdì dalle 10 alle 12 a partire 

dal 02/02/2024

n Corso Massaggio Funzionale Neonatale

Da martedì 6/02/2024 a martedì 

27/02/2024 dalle 10 alle 12

n Musicoterapia Mamma - Bimbo 0-12

Da giovedì 8/02/2024 a giovedì 7/03 

dalle 9.30 alle 10.15

n Corso di Musicoterapia per la terza età

Da giovedì 8/02/2024 a giovedì 7/03 

dalle 10.45 alle 10.30

n Il rientro al lavoro dopo la maternità 

(ciclo di due incontri)

l Lunedì 12/02/2024 ore 14-16

l Lunedì 19/02/2024 ore 14-16

n Incontri informativi gratuiti sui DSA 

(disturbi specifici dell’apprendimento)

l Mercoledì 07/02/2024 ore 18.30 - 20.00

l Mercoledì 21/02/2024 ore 18.30 - 20.00

n Alimentazione in gravidanza

Mercoledì 28/02/2024 ore 18.30 - 20.00

Per informazioni e prenotazioni info@

firmamentis.it 3284142050 - “Casa delle 

Arti” Via 1 maggio 10 Castel Maggiore. n

Regalo sospeso
Anche il 2023 si è concluso con l’iniziati-

va del “Regalo Sospeso” promossa dalla 

Consulta del Welfare che ha visto coinvolta 

la nostra comunità nelle settimane antece-

denti il Natale, in un gesto che ci unisce.

Grazie alla generosità e spirito di condi-

visione di adulti e bambini, i doni raccolti 

sono stati distribuiti a Caritas e alla Comu-

nità papa Giovanni XXXIII che, grati per le 

donazioni, hanno provveduto a consegna-

re. Il ringraziamento va in primis a chi ha 

partecipato con il dono o con la presenza 

come i 16 volontari nelle giornate di rac-

colta. Ai nostri 9 fantastici Elfi dell’ultima 

giornata che con la loro energia e sorrisi ci 

hanno regalato allegria e spensieratezza.

Si ringraziano inoltre il Comune di Castel 

Maggiore e i co-organizzatori: Centro 

Sociale Pertini, ProLoco, VolaVola, le Asso-

ciazioni Caritas e Comunità Papa Giovanni 

XXXIII.

Alla prossima!

“Non dimenticare che dare gioia, dà anche 

gioia” (Nietzsche). n

Anita Fondaroli

Vice Presidente della Consulta del Welfare
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Una castelmaggiorese vince a Venezia!

La castelmaggiorese Erica Benvenuti e 

Valerio Lucantonio (insieme a Tobia de 

Angelis, Simone Basciani, Chiara Dario, 

Michela Solitro) hanno vinto il premio 

Sonego 2023 per la migliore sceneggiatu-

ra con il corto “L’Uovo”. Il premio è stato 

ritirato alla mostra del Cinema di Venezia. 

Dopo il casting sarà avviata la produzione. 

Il “Premio Rodolfo Sonego”, concorso per 

sceneggiature di commedia, dedicato al 

celebre sceneggiatore veneto, padre della 

commedia all’italiana e inventore del per-

sonaggio di Alberto Sordi, è un progetto di 

Piattaforma Lago e Fondazione Francesco 

Fabbri, realizzato con il sostegno del MI-

BACT e il patrocinio della Regione Veneto. 

Erica Benvenuti nasce nel 1997. Dopo 

essersi laureata in Lettere Moderne presso 

l’Università di Bologna e aver collaborato 

con diverse case editrici come editor e 

correttrice di bozze, si iscrive al biennio di 

Sceneggiatura per Fumetti presso la Scuola 

Internazionale di Comics di Reggio Emilia. 

Nel 2019 ha frequentato la Comics Master 

Class organizzata da Scuola Holden e Scuo-

la Internazionale di Comics di Torino. Tra i 

primi membri dell’associazione Spaghetti 

Comics, lavora come grafica e sceneggia-

trice di fumetti. Dal 2021 gestisce la cura 

editoriale della collana Futuresque per la 

casa editrice Future Fiction. Nello stesso 

anno inizia il corso di Autore di fiction 

cinematografiche e seriali presso Bottega 

Finzioni. n

Il 2023 ha portato ancora 

una volta per la Polispor-

tiva Progresso A.S.D. una 

conclusione di anno solare 

impegnativo ma soddisfa-

cente con la Corrida del 

Progresso, giunta alla sua 44° edizione, il 17 

dicembre, con oltre 650 competitivi e più di 800 

non competitivi, giunti da ogni parte d’Italia per 

correre questa sempre più conosciuta mezza 

maratona. Vincitore di questa edizione Louis 

Ranieri, tesserato con altra società, ma già co-

nosciuto a Castel Maggiore per averci aiutato a 

settembre nel Palio dell’Unione vestendo i colori 

del nostro paese, premiato dalla nostra sindaca 

Belinda Gottardi, dall’assessora Giannerini e dal 

Comandante Marrocco. La riuscita vincente della 

Corrida come sempre va attribuita agli oltre 100 

volontari che sono impegnati nello svolgimento 

della camminata, dalla Protezione Civile ai nostri 

Podisti della Progresso ai volontari dei centri 

sociali e alle persone singole che si adoperano 

perché tutto proceda nel migliore dei modi.

A Carlo Gamberini e tutto il suo staff per la gran-

de mano che ci dà ogni anno, a Fabio Morsiani 

per il ricalcolo del percorso e a Federico Colon-

nello la nostra più sentita gratitudine, insieme 

alle società podistiche del territorio per l’aiuto e 

la pazienza. 

Inoltre sabato 16 protagonisti per la mini-ma-

ratona sono stati un centinaio di bambini delle 

società del territorio.

Come iniziamo l’an-

no nuovo? Portando e 

implementando avanti le 

nostre attività, con nuove 

idee ed entusiasmo e con 

l’ottantesimo compleanno 

del nostro vicepresidente sempre più in gamba: 

Giancarlo Rimondi pilastro della Polisportiva.

Le sezioni di arti marziali: Aikido, Karate e Judo 

vi aspettano all’ex Bocciodromo nei 5 giorni della 

settimana per le 2 prove gratuite e per l’inizio del 

nuovo trimestre. I corsi si tengono nell’ ex boc-

ciodromo ora sede del Centro Federale Fijlkam, 

riconosciuto a livello regionale.

La sezione Judo dal 5 febbraio, tutti i lunedì per 

4 mesi attiverà al costo di euro 70,00 totali un 

corso di autodifesa. Al costo del corso va aggiun-

ta la quota di 20 euro per tessera e assicurazio-

ne. Per informazioni dettagliate sul corso, si può 

mandare una mail o telefonare al Maestro Zironi 

tel. 3477451683.

Sempre del Judo il Progetto cinture d’argento 

che ha visto impegnati gli over 65, sempre alla 

ricerca di sport adatti all’età e che ci auguriamo 

di poter proseguire nel 2024. 

La nostra ginnastica dolce e posturale vi aspet-

ta ogni lunedì, mercoledì e venerdì sia mattina 

che pomeriggio (mattino dalle 9 alle 10 presso il 

Palazzetto di Via Lirone; pomeriggio dalle 16,30 

alle 17,30 presso la palestra delle scuole elemen-

tari F. Bassi Via Gramsci, con 2 prove gratuite). La 

2023 - Gran finale con la Corrida 
del Progresso
Le attività della Polisportiva in partenza nel 2024

continua è
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ginnastica artistica dedicata ai bambini dai 4 ai 

13 anni nei giorni di lunedì e mercoledì, le fasce 

orarie variano in base all’ età, si tengono nella 

Palestra delle scuole F. Bassi Via Gramsci, con 2 

prove gratuite. 

L’atletica nelle giornate del martedì e venerdì 

dalle 17 alle 18,30 presso il Palatenda, con 2 

prove gratuite.

Iniziata anche la fase preliminare per nuove disci-

pline che vi verranno rese note nei prossimi mesi.

Questo 2024 ad aprile vedrà l’importante 

traguardo dei 60 anni di vita della Polisportiva, 

ci aspetta un grande implemento di attività, 

rinnovi e tantissime novità! Ci vedrà protagonisti 

di festeggiamenti che cominceranno a Marzo 

con la Sagra della Paella e la Corsa Podistica 

amatoriale della Raviola il 16 marzo 2024 per 

proseguire con altri appuntamenti su cui vi terre-

mo aggiornati! 

Festeggeremo questo traguardo insieme a tutti 

voi che avete fatto sì che ciò potesse avvenire. n

Polisportiva Progresso

PROGRESSO E TREBBO: ARIA DI PLAYOUT. BASKET OK ! VOLLEY AL TOP
Nel calcio è in corso il girone di ritorno: la lotta per la salvezza diventa sempre più dura per 
Progresso e Trebbo, che hanno rafforzato i gli organici. Molto probabilmente le due squadre 
dovranno passare attraverso i playout, che prevedono una partita secca in casa della meglio 
classificata. In bocca al lupo! Nel basket l’Happy Progresso veleggia a centro classifica: una 
navigazione da condurre in tranquillità fino in fondo. Le ragazze dell’Eurotec nel volley di 
serie C sono saldamente al comando del girone. Che sia finalmente l’anno buono per cen-
trare la promozione? Ci contiamo! Valerio Montanari




